
 

 

 
 

C O M UN E  D I  BARI 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

SEDUTA DEL 23 MARZO 2018 

 

DELIBERA N.195 

 

O G G E T T O 

ADESIONE AL PROGETTO DOTECOMUNE NETWORK, RELATIVO ALL’AVVISO PER IL 

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI VOLTI AL TRASFERIMENTO, ALL’EVOLUZIONE E 

ALLA DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE ATTRAVERSO OPEN COMMUNITY PA 2020, 

AMMESSO AL FINANZIAMENTO E ADOZIONE DEL PROTOCOLLO DI INTESA PER LA 

COSTITUZIONE DELL’AGGREGAZIONE TRA I PARTECIPANTI AL PROGETTO 

 

L’ANNO DUEMILADICIOTTO IL GIORNO VENTITRE DEL MESE DI MARZO, , 

ALLE ORE 09:40  CON CONTINUAZIONE 

PREVIO AVVISO DEL SIG.SINDACO SI É RIUNITA LA GIUNTA COMUNALE 

NELLE PERSONE DEI SIGNORI:  

P R E S I D E N T E 

INTRONA Avv. PIERLUIGI -  VICE SINDACO 

 

A S S E S S O R I 

N COGNOME E NOME PRES  N COGNOME E NOME PRES 
       

1 DECARO Ing. Antonio NO  6 PALONE Dott.ssa Carla NO 

2 BOTTALICO Dott.ssa Francesca SI  7 PETRUZZELLI Dott. Pietro SI 
3 D'ADAMO Dott. Alessandro SI  8 ROMANO Avv. Paola NO 

4 GALASSO Ing. Giuseppe SI  9 TEDESCO Prof.ssa Carla SI 
5 MASELLI Dott. Silvio SI  10 TOMASICCHIO Dott. 

Angelo 

NO 

 

 

ASSISTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa ILARIA RIZZO 

 

IL PRESIDENTE, CONSTATATO IL NUMERO LEGALE DEGLI INTERVENUTI, DICHIARA 

APERTA LA SEDUTA. 

 



 

 

 

 



 

 

Adesione al progetto DoteComune Network, relativo all’Avviso per il finanziamento di 

interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso 

Open Community PA 2020, ammesso al finanziamento e adozione del protocollo di intesa per 

la costituzione dell’aggregazione tra i partecipanti al progetto 

 

Su istruttoria della Ripartizione Enti Partecipati e Fondi Comunitari 

 

Il Sindaco Ing. Antonio Decaro 

Richiamati: 

 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca; 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1303&from=IT  

- Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche 

concernenti l'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”; 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1301&from=IT 

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea; 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R0651&from=IT 
- Strategia “Europa 2020”, la strategia decennale varata dall'Unione europea al fine di creare le 

condizioni favorevoli a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sostenuta dal contributo 

essenziale delle politiche per la coesione territoriale, economica e sociale; 

http://ec.europa.eu/europe2020/europe-2020-in-a-nutshell/index_it.htm 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2010:2020:FIN:IT:PDF 

- Accordo di Partenariato 2014-2020, adottato da parte della Commissione europea il 29 ottobre 

2014, che identifica i fabbisogni di sviluppo, gli obiettivi tematici della programmazione, i 

risultati attesi e le azioni da realizzare tramite l’impiego dei fondi strutturali, raccogliendo gli 

indirizzi contenuti nel Position Paper della CE e che trovano rispondenza nelle Raccomandazioni 

Specifiche Paese adottate nel semestre 2014 dove le istituzioni italiane sono chiamate a una 

maggiore efficienza amministrativa e a migliorare il coordinamento tra i livelli di governo; 

http://www.agenziacoesione.gov.it/it/AccordoPartenariato/index.html 
- Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, che 

investendo sinergicamente sugli Obiettivi Tematici OT 2 “Migliorare l'accesso alle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, nonché l'impiego e la qualità delle medesime” e OT11 

“Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e 

un’amministrazione pubblica efficiente”, intende dare attuazione al disegno espresso 

nell’Accordo di Partenariato, in particolare agendo sulla priorità di investimento “sostenere la 

qualità, l'efficacia e l'efficienza della pubblica amministrazione”; 

http://www.pongovernance1420.gov.it/programma/strategia-dintervento/documenti/ 

http://www.pongovernance1420.gov.it/wp-content/uploads/2016/10/Testo-del-Programma- 

Operativo-Nazionale-Governance-e-Capacit%C3%A0-Istituzionale-2014-2020- 

CCI2014IT05M2OP002-10-novembre-2016.pdf 

- Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA), quali strumento di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle Amministrazioni titolari di Programmi Operativi; 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1303&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1301&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R0651&from=IT
http://ec.europa.eu/europe2020/europe-2020-in-a-nutshell/index_it.htm
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2010:2020:FIN:IT:PDF
http://www.agenziacoesione.gov.it/it/AccordoPartenariato/index.html


 

 

http://www.agenziacoesione.gov.it/it/politiche_e_attivita/programmazione_2014- 

2020/PRA/I_Piani_di_Rafforzamento_Amministrativo.html 

- Strategia per la crescita digitale 2014-2020, che individua una regia unitaria al fine di perseguire 

efficacemente gli obiettivi dell’Agenda Digitale; 

http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/agenda-digitale-italiana/crescita-digitale-banda- 

ultralarga 

http://www.agid.gov.it/sites/default/files/documentazione/strategia_crescita_digitale_v 

er_def_21062016.pdf 

- Codice dell’amministrazione digitale (CAD) Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 Codice 

dell'amministrazione digitale, aggiornato al Decreto Legislativo 179/2016 che disciplina 

l’introduzione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella 

Pubblica Amministrazione, normando le modalità di sviluppo, acquisizione e riuso dei sistemi 

informatici pubblici; 

http://www.agid.gov.it/cad/codice-amministrazione-digitale 

- Smart Specialisation Strategy (S3) nazionale e regionali, che rappresentano il quadro strategico 

per il disegno e l’attuazione degli interventi delle politiche di ricerca, sviluppo tecnologico e 

innovazione; 

https://www.researchitaly.it/uploads/14175/Strategia%20Nazionale%20di%20Specializzazione

%20 Intelligente_Italia.pdf?v=26a4e6c 

- Legge 241/1990 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi; 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1990-08- 

18&atto.codiceRedazionale=090G0294&currentPage=1 

 

Premesso che: 

 

- l’ “Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla 

diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA2020” (di seguito Avviso) – 

approvato con il decreto n. 20 del 19 aprile 2017 e pubblicato sul sito 

www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ in data 20 aprile 2017 – il quale prevede una 

dotazione finanziaria pari a euro 12.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Asse 3 – Linea di 

Azione 3.1.1 del PON Governance e Capacità istituzionale 2014-2020 (OT11 – FESR); 

 

- attraverso la Lettera di impegno sottoscritta in data 06/06/2017, il Comune di Bari ha 

partecipato all’Avviso con il progetto DoteComune Netwotk, previa adozione della 

Delibera G.M. n.289 del 01/06/2017 

 

- il decreto dell’Autorità di Gestione n. 12 del 7 febbraio 2018 con il quale è stata approvata – in 

conformità a quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso – la graduatoria provvisoria delle proposte 

progettuali, pubblicata sul sito web www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ e sul sito 

web www.agenziacoesione.gov.it ; 

 

- il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria provvisoria allegata e parte 

integrante del decreto dell’Autorità di Gestione del 7 febbraio 2018, risulta collocato all’interno 

dell’ “Elenco a) Graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento”; 

 

- il decreto dell’Autorità di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018 con il quale è stata approvata – in 

conformità a quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso – la graduatoria definitiva delle proposte 

progettuali, pubblicata sul sito web www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ e sul sito 

web www.agenziacoesione.gov.it ; 

 

http://www.agid.gov.it/sites/default/files/documentazione/strategia_crescita_digitale_v%20er_def_21062016.pdf
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/documentazione/strategia_crescita_digitale_v%20er_def_21062016.pdf
http://www.agid.gov.it/cad/codice-amministrazione-digitale
http://www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/
http://www.pongovernance1420.gov.it/opportunita/
http://www.agenziacoesione.gov.it/
http://www.pongovernance1420.gov.it/opportunita/
http://www.agenziacoesione.gov.it/


 

 

- il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria definitiva, allegata e parte 

integrante del decreto dell’Autorità di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018, risulta collocato 

all’interno dell’ “Elenco a) Graduatoria definitiva dei progetti ammessi al finanziamento”; 

 

Dato atto: 

 

- che nell’ambito delle risorse previste dal decreto, il Comune di Catania ha promosso la 

costituzione di un gruppo di Amministrazioni che ha lavorato per la presentazione di una 

proposta progettuale in risposta all’Avviso, denominata “DoteComune Network”; 

 

- di individuare il soggetto Capofila, coordinatore del gruppo di Enti, nel Comune di Catania e 

che la proposta progettuale prevede i seguenti ulteriori ruoli e relative responsabilità: 

-   Ente cedente: Ente che detiene la buona pratica e, ai fini dell’Avviso, la mette a 

disposizione di altri Enti del partenariato; 

- Ente riusante: Ente che intende adottare la buona pratica detenuta dall’Ente Cedente; 

 

- che il finanziamento assegnato al Progetto DoteComune Network è pari a 488.300,00 euro e che 

le attività ammissibili saranno finanziate per una quota pari al 100% dei costi riconosciuti; 

 

- che, secondo quanto richiesto dall’art. 5 dell’Avviso, il progetto non è coperto da precedenti 

finanziamenti nazionali; 

 

Valutato che: 

 

- l’Avviso si pone in coerenza con quanto previsto dall’Asse 3, Azione 3.1.1 del PON 

Governance – “Realizzazione di azioni orizzontali per tutta la Pubblica Amministrazione 

funzionali al presidio e alla maggiore efficienza del processo di decisione della governance 

multilivello dei programmi di investimento pubblico” contribuendo al raggiungimento dei 

seguenti risultati: 

 aumentare la capacità delle amministrazioni pubbliche di realizzare gli interventi di 

sviluppo, adattare la loro gestione a criteri di efficienza e di efficacia; 

 rafforzare la cooperazione tra amministrazioni e tra queste e il settore privato e 

ridurre gli oneri amministrativi delle politiche di sviluppo; 

 rafforzare la capacità valutativa delle politiche pubbliche; 

 

- ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso il progetto DoteComune Network intende realizzare un 

intervento che prevede lo scambio di una buona pratica, ossia il trasferimento di prassi, 

esperienze, metodologie, sistemi organizzativi e gestionali innovativi eventualmente supportati 

da sistemi tecnologici realizzati da un Ente per risolvere una determinata criticità; 

 

- che la quota di finanziamento destinata al Comune di Bari è pari ad euro 33.350,00 e 

coprirà spese di personale interno e spese generali per un totale di pari ammontare; 

 

 

Visti: 

 

- lo schema di Protocollo di Intesa, in atti, finalizzato alla costituzione dell’aggregazione per la 

realizzazione del Progetto DoteComune Network. 

 

- la Proposta Progettuale Preliminare Allegato B denominata DoteComune Network, in atti, 

costituente allegato del suindicato Protocollo di Intesa. 



 

 

 

- ai sensi dell’art. 49 - comma 1 – del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000: 

 

 il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Direttore della Ripartizione Enti 

Partecipati e Fondi comunitari 

 

 il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile da parte del responsabile del 

servizio; 

 

DELIBERA 

 

1) di aderire, per le motivazioni di cui in premessa, al progetto DoteComune Network, relativo 

all’ “Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla 

diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA2020”, approvato con il decreto 

n. 20 del 19 aprile 2017 e pubblicato sul sito www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ 

in data 20 aprile 2017; 

 

2) di approvare: 

- lo schema di Protocollo di Intesa (Allegato 1), per la costituzione dell’aggregazione 

finalizzata alla realizzazione del progetto DoteComune Network; 

- la Proposta Progettuale Preliminare, in atti, costituente Allegato B del suddetto 

Protocollo di Intesa, approvato dall’Avviso citato; 

 

3) di individuare nel Comune di Catania l’Ente Capofila, coordinatore dell’aggregazione e 

referente nei confronti degli altri Enti e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

 

4) di dare atto che la quota di finanziamento destinata al Comune di Bari che partecipa in 

qualità di soggetto riusante, pari a totali €. 33.350,00, prevede la copertura di spese di 

personale interno e di spese generali per un totale di pari ammontare; 

 

5) di autorizzare l’Avv. Valentino Valentini, Direttore pro-tempore del Settore Fondi 

comunitari e programmazione economica, all’adozione di tutti gli Atti conseguenti ai 

progetti di cui trattasi nonché alla sottoscrizione del suddetto Protocollo di Intesa; 

 

6) di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 - comma 4 – del T.U.E.L. approvato con 

D.Lgs. 267/2000. 

http://www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/


 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

Gare del gas in ATeM:  

modelli e strumenti per la standardizzazione  

della gestione della procedura di affidamento  

del servizio di distribuzione del gas naturale 

 

GareGas PlaNet 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO PRESENTATO APPROVATO E FINANZIATO 

In risposta all’avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone 

pratiche attraverso Open Community PA 2020 pubblicato il 20 aprile 2017 
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ABSTRACT  
 

A 17 anni dall’entrata in vigore del Decreto Letta, e a 6 anni dal DM 226/2011, sono state 

pubblicate le prime gare di affidamento del servizio di distribuzione gas. Il progetto Gas PlaNet 

nasce da un’esperienza già realizzata nel territorio lombardo, che ha visto ANCI Lombardia 

impegnata nell’affiancamento all’attività prodromica alla pubblicazione della gara di 7 ATeM, 

comprendenti 230 Comuni e una popolazione di 3.322.395 abitanti. Tale attività è culminata nella 

modellizzazione di una procedura per la gestione delle attività strumentali alla predisposizione 

della gara d’ambito: dall’avvio alla gestione del post gara.  

Gli enti cedenti intendono trasferire il modello agli enti del partenariato, affinché anche altre 

amministrazioni affrontino il tema con un approccio metodologico strutturato, giungendo alla 

messa a gara del servizio e garantendo ai Comuni gli interventi di estensione e ammodernamento 

della rete oltre che le entrate economiche derivanti dalla concessione. 

 

Nome dell'Ente Capofila Città Metropolitana di 
Reggio Calabria 

Data prevista di inizio progetto 02/10/2017 

Data prevista di chiusura progetto 28/09/2018 

Ammontare complessivo del finanziamento richiesto (max. 700.000) € 468.800,00 

Numero complessivo di Amministrazioni nel partenariato 10 

Di cui riusanti (incluso l'Ente Capofila) 7 

Di cui cedenti 3 

Numero di Amministrazioni che non sono Enti territoriali 1 
 

Obiettivo/i Tematico/i su cui si posiziona il progetto  
 OT1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione 

OT2 - Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché 
l'impiego e la qualità delle medesime 

 OT3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il 
settore della pesca e dell’acquacoltura 

 
Ambito/i di riferimento del progetto  
 Standardizzazione e semplificazione di bandi, atti e modulistica 
 Miglioramento dell’efficacia e aumento dell’efficienza delle procedure a tutti i livelli 

dell’organizzazione amministrativa 
 Miglioramento della trasparenza, partecipazione e comunicazione a sostegno dell’azione 

amministrativa 
Accesso al finanziamento e miglioramento dei processi di spesa e pagamento 
Interoperabilità dei sistemi informativi con altre banche dati 

 Miglioramento di modelli e strumenti di controllo di gestione delle Amministrazioni 
Miglioramento dei processi di acquisizione di beni e servizi (approvvigionamento) 
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SEZIONE 2: RILEVANZA STRATEGICA  

2.1 Idea Progettuale 

 
La presente proposta intende trasferire una metodologia per la predisposizione della gara 
d’Ambito per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas, così come previsto dal DM 
22/2011, già ampiamente sperimentata da sette aggregazioni nella regione Lombardia, con il 
coinvolgimento di circa 230 Comuni su un territorio che comprende 3.322.395 abitanti.  
 
Il DM 226/2011 ha raggruppato i Comuni in ATeM - Ambito Territoriale Minimo – e ha obbligato le 
amministrazioni a bandire un'unica gara a copertura di tutto l'ambito. Gli enti riusanti sono 
amministrazioni, in obbligo di applicazione della norma, che non hanno ancora provveduto ad 
avviare i processi di predisposizione delle gare.  
 
Obiettivo principale del progetto è di sviluppare la capacità di gestione delle gare per la 
distribuzione del gas utilizzando tecnologie e metodi in grado di assicurare sia un’efficace 
svolgimento della gara sia delle successive attività di gestione contrattuale.   
 
Inoltre, il progetto si propone di rafforzare le esperienze di cooperazione intercomunale, quale 
sistema in grado di rafforzare complessivamente la capacità di governo locale.  
 
Le gare per l’affidamento della distribuzione del gas naturale, in seguito al DM 226/2011, 
rappresentano una sfida per i Comuni a causa della diffusa inesperienza su questi temi, di una 
normativa complessa e mutevole, di un’intrinseca complessità delle metodologie da adottare, 
della necessità di consolidare rapporti intercomunali sia nella fase di definizione della gara sia di 
sua gestione. 

 

2.2 Coerenza dell’idea progettuale con il PON Governance 

 
L’idea progettuale risulta coerente con gli obiettivi generali del Programma e con l’azione 3.1.1 del 
PON Governance.  
 
La metodologia realizzata dagli enti cedenti per giungere alla pubblicazione della gara per 
l’affidamento della distribuzione del gas naturale contribuisce al raggiungimento del risultato 
atteso relativo all’aumento della capacità degli enti pubblici di attuare e realizzare le politiche e gli 
investimenti pubblici.  
 
Gas PlaNet, grazie anche ad un sistema di gestione che premia la cooperazione tra amministrazioni 
comunali e la creazione di reti tra queste e il settore privato che gestirà il servizio a seguito 
dell’affidamento della gara, assicura un recupero di efficienza nel processo di decisione pubblica, 
nonché una riduzione ed un più adeguato monitoraggio dei tempi necessari alla pubblicazione 
della gara d’ambito.  
Il progetto, infine, risulta efficace nel perseguire gli obiettivi richiamati dal risultato atteso 11.6 
dell’Accordo di Partenariato 2014-2020, attraverso azioni mirate alla promozione e sostegno ad un 
pieno utilizzo delle centrali di committenza, anche in adempimento agli obblighi di legge già 
richiamati. 
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2.3 Coerenza dell’idea progettuale con gli Obiettivi Tematici 

 
Il progetto Gas PlaNet si posiziona sugli Obiettivi Tematici 1 e 3.  
 
Con riferimento ai risultati attesi dall’OT1 “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 
l'innovazione”, il progetto risulta in particolar modo efficace nel perseguire i risultati di cui ai punti 
1.1 e 1.2; attraverso azioni che vanno a sostegno dell’evoluzione e dello sviluppo di un servizio di 
distribuzione del gas erogato con l’utilizzo di tecnologie sostenibili e sviluppato in coerenza con le 
logiche di sviluppo previste dalle strategie S3.  
 
Sull’OT3, l’idea progettuale presenta elementi di coerenza in particolare con il risultato atteso 3.3: 
“Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali” (azione 
3.3.1), in particolare la pubblicazione della gara d’ambito, oltre ad essere in adempimento ad un 
obbligo normativo, rappresenta un’occasione per qualificare l’offerta di servizi infrastrutturali che 
possono essere strumentali allo sviluppo della competitività delle imprese esistenti nonché 
all’attrazione di nuove attività. Anche la metodologia per giungere alla pubblicazione della gara 
risulta coerente con tale azione in quanto elaborata sulla base di analisi territoriali e con metodi 
partenariali di collaborazione. 

 

2.4 Coerenza dell’idea progettuale con gli Ambiti su cui si posiziona 

 
Il progetto, andando ad intervenire sinergicamente su più tematiche di rilievo per la Pubblica 
Amministrazione, si posiziona su svariati ambiti.  
 
Tra le attività progettuali è innanzitutto previsto il trasferimento di atti e modulistica già 
standardizzata utile alla predisposizione della gara, nonché un adattamento del bando alle 
specifiche esigenze degli ATeM coinvolti, anche in termini di semplificazione degli adempimenti.  
 
Il progetto intende inoltre sviluppare forme di cooperazione intercomunale per la gestione di un 
servizio pubblico, riducendo, così, la duplicazione delle attività e aumentando il tasso di 
specializzazione dell’azione amministrativa, quale condizione necessaria per garantire la qualità 
dei risultati. La realizzazione di forme di cooperazione tra enti comunali è un fattore che 
contribuisce anche la condivisione di informazioni utili alla formulazione dei requisiti della gara e 
di formulazione di metodi di gestione condivisa dei contratti, generando un aumento della 
trasparenza amministrativa, in termini di aumento dei soggetti in grado di comprendere e valutare 
le scelte riguardanti singole realtà.  
 
In merito al tema del miglioramento di modelli e strumenti di controllo di gestione delle 
Amministrazioni, il progetto prevede la definizione di modelli di gestione dei contratti riguardanti 
la distribuzione del gas, che attualmente non sono ancora previsti. 
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2.5 Coerenza e/o sinergia con altri progetti comunitari, nazionali o locali 

 
La determinazione degli ambiti territoriali minimi, è un elemento chiave per la riduzione della 
frammentazione amministrava, considerata quale ostacolo alla concorrenza e alla soddisfazione di 
esigenze di sviluppo efficiente.  
 
Questo orientamento verso l’aggregazione obbligatoria dei Comuni s’inscrive in una più generale 
strategia nazionale che ha riguardato: 

• la gestione del Servizio Idrico Integrato. In questo caso, gli ambiti territoriali ottimali, sono 
autorità locali che hanno il compito di rappresentare la domanda collettiva del servizio e di 
regolare la produzione ed erogazione dello stesso; 

• la gestione degli acquisti, per la quale è stata introdotta una disciplina per la qualificazione 
delle stazioni appaltanti che promuove un processo obbligatorio d’aggregazione dei 
Comuni; 

• l’esercizio delle funzioni fondamentali comunali, che per legge deve essere effettuato 
obbligatoriamente mediante gestione associata da parte dei Comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti. 

 

2.6 Il progetto agisce nel rispetto dei principi orizzontali della Programmazione 2014-2020? 

 
Sviluppo sostenibile: Il progetto prevede la realizzazione di linee guida per la valutazione degli 
interventi di efficienza energetica che il gestore è tenuto ad effettuare in seguito all’assegnazione 
del servizio di distribuzione. Questa tipologia di interventi è addizionale rispetto agli obiettivi 
annuali del distributore, previsti dall'articolo 4, comma 4, del decreto ministeriale 28 dicembre 
2012. Il progetto definirà una metodologia per valutare la bontà di questi interventi che 
determinano la riduzione sugli usi finali di gas naturale o di energia elettrica. 
 
Parità e non discriminazione: La normativa impone di valutare con attenzione il passaggio di 
personale dal gestore uscente al gestore che subentrerà dopo l’affidamento. La norma prevede 
che il personale sia obbligatoriamente “riassunto” dal gestore entrante, secondo parametri 
percentuali stabiliti. Questo passaggio comporterà per molti lavoratori l’introduzione del contratto 
a tutele crescenti, perderanno quindi il regime di tutela contro i licenziamenti illegittimi di cui 
all’art.18, come modificato dalla legge n.92/2012. Il presente progetto prevede modelli di 
personalizzazione del bando di gara per gli enti riusanti, tali modelli individueranno set di clausole 
a maggior tutela dei lavoratori considerati più deboli nel trasferimento al nuovo datore: in 
particolare coloro che hanno maturato lunghi periodi di anzianità e che, potendo andare incontro 
a difficoltà legate al cambiamento, vedono aumentare il rischio di licenziamento negli anni 
immediatamente successivi al passaggio di azienda. 
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SEZIONE 3: BUONA PRATICA   

3.1 Buona Pratica 

 
La buona pratica proposta si compone di un approccio metodologico per la gestione delle attività 
necessarie alla predisposizione della gara d’ambito e dei software per la gestione di questa 
procedura.  
 
Il modello è stato già utilizzato per delineare il percorso operativo che ha portato alla 
predisposizione della gara di sette ATeM lombardi, che raccolgono 230 Comuni, arrivando a 
coprire una popolazione di 3.322.395 abitanti. 
 
La buona pratica proposta è stata codificata dagli enti Cedenti, che hanno avuto un ruolo e una 
funzione specifica nello sviluppo della soluzione, associando a ogni fase di seguito elencata 
soluzioni giuridiche, tecnologiche, istituzionali e organizzative che rispondono a fabbisogni di 
buona amministrazione. Tali soluzioni sono concepite e descritte in modo che siano facilmente 
ripetibili e adattabili, in una logica di riuso. Le fasi previste, cui sono associati moduli riusabili di 
orientamento all’azione, sono:  
 

• Avvio e regolamentazione 
- Costituzione e definizione delle regole di funzionamento dell’ATeM 
- Individuazione della Stazione Appaltante 
- Nomina del comitato ristretto 

 
• Valutazione Impianti e definizione di un piano di sviluppo della rete del gas 

- Valutazione degli impianti  
- Verifica da parte della stazione appaltante dell’adeguatezza delle valutazioni degli impianti  
- Sottoscrizione dei verbali di accordo o disaccordo sul valore degli impianti 
- Redazione del piano di sviluppo della rete del gas 

 
• Predisposizione atti di gara e allegati tecnici 
- Redazione degli atti di gara e degli allegati tecnici 
- Interlocuzione con l’AAGESI per il nulla osta alla pubblicazione 

 
• Pubblicazione della gara 
- Pubblicazione della gara 
- Risposta ai quesiti dei potenziali partecipanti alla gara 
- Nomina della commissione di valutazione 
- Attività di gestione della gara 

 
• Gestione fase Post gara 
- Gestione del subentro del nuovo concessionario 
- Attività di verifica sull’applicazione delle condizioni previste dal nuovo contratto 
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3.2 Finanziamento Buona Pratica in questa o nelle precedenti Programmazioni Comunitarie 

 
Non applicabile 

 

3.3  Elementi che contraddistinguono la Buona Pratica come un caso di eccellenza, originale e 

innovativo, in grado di produrre risultati effettivi o risolvere criticità reali.  

 
Le amministrazioni che hanno utilizzato la buona prassi sono giunte ad un ottimo livello di 
predisposizione della gara d’ambito, rispetto alla situazione nazionale di applicazione della norma. 
Su sette stazioni appaltanti che hanno adottato la metodologia sviluppata, tre hanno già 
pubblicato il bando di gara in forma condizionatamente sospesa e sono in attesa di loro 
perfezionamento in seguito alle osservazioni dell’Autorità preposta.  Il Comune di Milano, invece, 
è una delle tre stazioni appaltanti che in Italia hanno pubblicato in forma definitiva il bando, e sta 
attualmente portando a termine l’iter di aggiudicazione.  
 
I primi sette ambiti hanno impiegato dai 24 ai 48 mesi per arrivare al completamento della fase di 
predisposizione degli atti di gara e degli elaborati tecnici. Oggi, con il perfezionamento della 
metodologia sviluppata dagli enti cedenti e con una situazione normativa consolidata, le 
tempistiche si sono ridotte assestandosi tra i 24 e i 36 mesi, con una riduzione di 12 mesi sul 
processo complessivo. 
 
L’elemento caratterizzante prevede la diffusione di un modello di Convenzione d’ATeM che 
stabilisce un ampio livello di delega alla stazione appaltante. Una delega che va oltre i dettami 
normativi e che consente di diminuire la complessità di progetto, favorendo il raggiungimento 
degli obiettivi. Fermo restando un margine di autonomia nella fase di valutazione degli impianti, 
negli ATeM che hanno sperimentato la buona prassi e in cui è stata conferita alla stazione 
appaltante ampia delega, le attività sono progredite in maniera più fluida e omogenea. Si rileva, 
inoltre, che le metodologie proposte non si limitano alla gestione delle fasi che precedono la gara, 
ma si estendono a quelle che riguardano la gestione del contratto, da realizzare in forma associata.  
Questa soluzione consente di evitare i rischi d’impossibilità di controllo dei concessionari per 
mancanza di strutture adeguate nei singoli Comuni, anche di medie e grandi dimensioni. 
 

3.4 Riutilizzabilità della Buona Pratica 

 
In Lombardia la buona pratica è adottata da 9 stazioni appaltanti (comuni capofila d’ATeM) e 280 
comuni. Sono potenzialmente interessati al riuso tutti i comuni italiani raggruppati in 177 ambiti 
(con le relative 177 stazioni appaltanti), ad esclusione dei Comuni della Sardegna. 
Nell’ambito del presente progetto sono interessati al riuso: 209 comuni e 3 stazioni appaltanti. 
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3.5 Sostenibilità della Buona Pratica 

 
La sostenibilità economica delle attività finalizzate alla realizzazione della gara e che ad essa 
seguiranno, l’art. 8 D.M. 226/11 indica gli oneri a carico del gestore.  Tali obblighi consentono alle 
amministrazioni comunali di sostenere i costi di realizzazione, di controllo per tutta la durata del 
contratto e di predisposizione, al termine, di una nuova gara.  Il progetto prevede la definizione di 
efficaci modalità di gestione dei rapporti con i gestori, in modo da garantire un corretto e 
tempestivo flusso di risorse dirette ai Comuni. 
La sostenibilità dell’azione amministrativa a favore dei Comuni è facilitata dalla realizzazione del 
progetto che contribuirà alla fornitura di appropriati sistemi amministrativi e organizzativi di 
gestione contrattuale orientati alla semplicità ed efficienza. La sostenibilità istituzionale e 
organizzativa è rafforzata dall’assistenza offerta nel corso del progetto alla costituzione dell’ATeM, 
secondo logiche di sviluppo di sistemi di cooperazione. 
 

3.6 Rischi di Insuccesso 

 
I rischi legati al trasferimento della buona pratica riguardano principalmente il mancato o parziale 
adeguamento e istituzionalizzazione della metodologia all’interno del contesto normativo locale, a 
tal fine, all’interno delle attività progettuali si prevede la realizzazione di analisi del contesto di 
applicazione della buona pratica. Tutte le attività progettuali saranno inoltre svolte in 
collaborazione con personale dei Comuni sotto la supervisione dei referenti che le Amministrazioni 
indicheranno al momento dell’avvio del progetto, si auspica che la creazione di commitment 
politico e amministrativo possano ridurre ulteriormente i rischi legati al trasferimento. Un’altra 
criticità cui si darà risposta è quella di rafforzare: la fiducia fra i partner; la condivisione di regole e 
conoscenze; la consonanza nei principi di sviluppo dei servizi attraverso momenti periodici di 
confronto circa i risultati e gli stati di avanzamento. 
 

3.7 Caratteristiche Partenariato 

 
Gli enti cedenti hanno costituito una struttura che ha operato in collaborazione con i Comuni 
lombardi in tutte le fasi prodromiche alla gara e che opera unicamente a favore delle pubbliche 
amministrazioni garantendo terzietà e indipendenza dai fortissimi interessi in gioco. Tra gli enti 
cedenti il Comune di Varese ha contribuito allo sviluppo della buona prassi in quanto stazione 
appaltante dell’ATeM Varese 2, Il Comune di Vedano al Lambro ha contribuito allo sviluppo della 
buona prassi in quanto comune singolo facente parte dell’ATeM Monza Brianza 2 infine ANCI 
Lombardia ha analizzato il fabbisogno degli enti locali e ha indirizzato lo sviluppo della buona 
prassi. Gli enti riusanti sono enti strutturati e con esperienza in progetti di cambiamento 
organizzativo e tecnologico, in particolare, la Città Metropolitana di Reggio Calabria, ha già 
percorso con successo esperienze di riuso in particolare nello sviluppo del Portale Gare 
Telematiche acquisito in riuso dalla Provincia di Napoli. 
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3.8 Evoluzione Buona Pratica 

 
Il dispiegamento della buona pratica prevede intensa attività di co-progettazione tra Comuni e 
Stazione Appaltante, per garantire efficacia alle funzioni di coordinamento e raccolta dei dati dei 
gestori uscenti, gestione delle valutazioni degli impianti e delle reti di tutti i Comuni dell’ATEM, 
predisposizione e gestione della gara e del successivo contratto. 
Il progetto prevede la costituzione di tre centri di competenza in grado di cooperare in modo 
sistematico ed integrato: 

• Team organizzativo e gestionale: management del progetto; 
• Team legale e tecnico: aspetti connessi ai contratti di concessione tra gestori uscenti e Enti; 

attività di valutazione delle reti; trattative con il gestore uscente sul valore degli impianti; 
interpretazione normativa; schemi personalizzati dei documenti di gara; 

• Team economico finanziario: redazione del piano economico finanziario da inserire negli 
atti di gara; proiezioni economiche degli oneri per gli Enti locali; rendicontazione delle 
attività. 
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SEZIONE 4: AZIONI  

A.1: Progettazione, direzione, coordinamento e monitoraggio dell’intervento finanziato  

 
Ente responsabile del coordinamento dell'Azione: Città Metropolitana di Reggio Calabria 
 
Attività Descrizione  Data inizio Data fine 

A1.1 Progettazione preliminare ed esecutiva, gestione richieste di 
informazioni/integrazioni, stipula convenzioni 

20/04/2017 30/09/2017 

A1.2 Project management ed esecuzione dell'intervento finanziato: 
pianificazione e controllo del progetto (in termini di tempi, costi e 
qualità); pianificazione della gestione e monitoraggio del rischio; 
controllo e gestione dell’avanzamento fisico del progetto 

02/10/2017 28/09/2018 

A1.3 Supporto nelle procedure di acquisizione 02/11/2017 28/09/2018 

A1.4 Gestione delle attività di segreteria amministrativa del progetto 
(convocazione tavoli, realizzazione del materiale supporto, stesura 
verbali…) 

02/10/2017 28/09/2018 

A1.5 Rendicontazione del progetto finanziato (definizione delle procedure 
di rendicontazione; predisposizione degli strumenti di supporto; 
raccolta ed elaborazione dati; predisposizione di SAL formali; 
caricamento dati sui sistemi previsti dall’Autorità di Gestione) 

02/10/2017 28/09/2018 

A1.6 Supporto alla gestione dei rapporti con l’Autorità di Gestione 02/10/2017 28/09/2018 

 

A.2: Individuazione di tutte le componenti del “kit del riuso” della buona pratica 

 
Ente responsabile del coordinamento dell'Azione: Anci Lombardia 
 
Attività Descrizione  Data inizio Data fine 

A2.1 Predisposizione degli strumenti gestionali, organizzativi, 
amministrativi e informativi per il trasferimento della buona pratica 
presso gli Enti Riusanti 

02/10/2017 31/12/2017 

A2.2 Predisposizione degli strumenti tecnologici per il trasferimento della 
buona pratica presso gli Enti Riusanti 

02/10/2017 31/12/2017 

A2.3 Sperimentazione, durante la fase di “trasferimento della buona 
pratica” degli strumenti gestionali, organizzativi, amministrativi e 
informativi predisposti 

01/12/2017 31/07/2018 

A2.4 Sperimentazione, durante la fase di “trasferimento della buona 
pratica” degli strumenti tecnologici predisposti 

01/12/2017 31/07/2018 

A2.5 Adeguamento degli strumenti gestionali, organizzativi, 
amministrativi e informativi predisposti, sulla base delle evidenze 
emerse dalla sperimentazione degli stessi 

01/07/2018 28/09/2018 

A2.6 Adeguamento degli strumenti tecnologici predisposti, sulla base 
delle evidenze emerse dalla sperimentazione degli stessi 

01/07/2018 28/09/2018 

A2.7 Eventuale predisposizione di nuovi strumenti gestionali, 
organizzativi, amministrativi e informativi per il trasferimento della 
buona pratica presso gli Enti Riusanti 
Eventuale predisposizione di nuovi strumenti tecnologici per il 
trasferimento della buona pratica presso gli Enti Riusanti 

01/07/2018 28/09/2018 

A2.8 Eventuale predisposizione di nuovi strumenti tecnologici per il 
trasferimento della buona pratica presso gli Enti Riusanti 

01/07/2018 28/09/2018 

 



11 
 

A.3: Trasferimento della buona pratica tra Ente/i Cedente/i ed Enti Riusanti 

 
Ente responsabile del coordinamento dell'Azione: Anci Lombardia 
 
Attività Descrizione  Data inizio Data fine 

A3.1 Analisi delle specificità territoriali determinate dalle caratteristiche 
geografiche degli ATEM e dalle caratteristiche della rete di 
distribuzione in riferimento a particolari condizioni di sviluppo legate 
al contesto (storico/socio-economico) 

02/10/2017 30/11/2017 

A3.2 Analisi dell'organizzazione degli Enti di maggiore dimensione per 
l'individuazione dei gruppi di lavoro interni in relazione alle 
differenti competenze che ciascun ente metterà in campo 

02/10/2017 30/11/2017 

A3.3 Analisi delle relazioni tra Enti e definizione di un modello di relazione 
all'interno di ciascun ATEM e tra gli ATEM: rapporti tra stazione 
appaltante e comuni, funzioni tipiche della stazione appaltante, 
funzioni tipiche dei comuni, livelli di delega 

02/10/2017 30/11/2017 

A3.4 Studio delle criticità legate all'applicazione della norma nazionale a 
contesti locali: criticità legate al trasferimento del personale, 
specificità relative al regime proprietario delle reti, gestione dei 
canoni in presenza di concessioni scadute 

02/11/2017 31/01/2018 

A3.5 Adeguamento dello strumento (SW) per le valutazioni ai contesti 
provinciali e regionali (ad esempio prezziari regionali/provinciali) 

01/12/2017 30/07/2018 

A3.6 Formazione/accompagnamento agli Enti che svolgeranno la 
funzione di stazione appaltante della gara d'ambito 
e agli enti facenti parte dell'ATEM 

01/04/2017 28/09/2018 

A3.7 Coinvolgimento degli stakeholder presenti sul territorio (gestori 
pubblici e privati, periti locali) 

02/10/2017 28/09/2018 

A3.8 Adeguamento dei modelli tipo della best practice: indicazioni sulla 
personalizzazione del bando e del disciplinare tipo in linea con 
caratteristiche proprie della stazione appaltante, indicazioni sulla 
personalizzazione del contratto tipo, personalizzazione della 
Convezione d'ATEM, definizione delle regole specifiche del Comitato 
Tecnico per ciascun ATEM, analisi dei regolamenti comunali 
TOSAP/COSAP presenti ed eventuale proposta di regolamento 
TOSAP/COSAP ove non presente all'interno dell'Ente. 

01/04/2017 28/09/2018 

A3.9 Adeguamento della metodologia per la valutazione delle reti di 
proprietà degli enti locali, criteri per la salvaguardia degli interessi 
pubblici tra VIR e RAB 

01/04/2017 28/09/2018 

A3.10 Definizione piano a finire 01/09/2018 28/09/2018 
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A.4: Evoluzione della buona pratica oggetto di trasferimento attraverso il modello Open Community 

PA 2020 

 
Ente responsabile del coordinamento dell'Azione: Anci Lombardia 
 
Attività Descrizione  Data inizio Data fine 

A4.1 Realizzazione di un manuale per l'individuazione dei fornitori tecnici 
e legali in supporto alle attività dell'ATEM: indicazioni sulla 
procedura e sulle competenze/requisiti necessari 

01/01/2018 01/04/2018 

A4.2 Digitalizzazione della procedura di raccolta della documentazione 
finalizzata allo studio del singolo ente (ad esempio repository per 
condivisione documenti) 

01/01/2018 28/09/2018 

A4.3 Codifica del processo di gestione della fase preparatoria al bando 
(ottimizzazione del modello della best practice) 

01/01/2018 28/09/2018 

A4.4 Sviluppo del software per la gestione delle valutazioni e delle altre 
componenti tecniche facenti parte della buona pratica 

01/01/2018 28/09/2018 

A4.5 Realizzazione di una banca dati contenente i quesiti posti in fase di 
pubblicazione del bando 

01/01/2018 01/04/2018 

A4.6 Definizione metodologia per gestione fase post assegnazione gara 
fino al subentro del nuovo gestore 

01/04/2018 28/09/2018 

A4.7 Definizione della metodologia per il controllo e la vigilanza sugli 
obblighi contrattuali del concessionario, che supporterà le Stazioni 
appaltanti e i comitati di monitoraggio per garantire il corretto 
svolgimento del servizio per tutti i Comuni dell’ATeM. 

01/01/2018 28/09/2018 

A4.8 Definizione di un regolamento di organizzazione e funzionamento 
"tipo" per i comitati di monitoraggio (previsti ai sensi dell'art.2 
comma 6 del DM 266/2011); 

01/01/2018 28/09/2018 

A4.9 Produzione del manuale/guida per la gestione delle gare d'ambito 01/01/2018 01/06/2018 

A4.10 Definizione di linee guida per la valutazione degli interventi di 
efficienza energetica (addizionali rispetto agli obblighi di legge) che il 
gestore è tenuto ad effettuare. 

01/01/2018 28/09/2018 

 
 

A.5: Promozione, comunicazione e disseminazione dell’intervento 

 
Ente responsabile del coordinamento dell'Azione: Città Metropolitana di Reggio Calabria 
 
Attività Descrizione  Data inizio Data fine 

A5.1 Progettazione di un piano di comunicazione del progetto e 
individuazione delle risorse necessarie all'attuazione dello stesso 

02/10/2017 30/11/2017 

A5.2 Progettazione e realizzazione di un sito di progetto 02/10/2017 28/02/2018 

A5.3 Convegno di lancio del progetto 02/10/2017 31/12/2017 

A5.4 Realizzazione di Incontri territoriali 02/10/2017 28/09/2018 

A5.5 Produzione di materiale di promozione, comunicazione e 
disseminazione 

02/10/2017 30/04/2018 
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SEZIONE 5: INDICATORI  

 

Indicatori di Output/1 

 
Azione Indicatore Unità di Misura Valore Target 

A1 Pubblicazione del piano esecutivo del progetto pubblicato/non 
pubblicato 

pubblicato 

A1 Stipula del protocollo di intesa tra partner e della 
convenzione con l’Agenzia per la Coesione Territoriale per 
avvio finanziamento 

presenti/non presenti presenti 

A1 Pubblicazione delle evidenze sulle procedure per acquisizione 
di beni e servizi realizzate 

sì/no sì 

A1 Pubblicazione verbali degli incontri per definizione struttura 
di governance del progetto 

pubblicati/non 
pubblicati 

pubblicati 

A2 Report di sintesi degli gli strumenti gestionali, organizzativi, 
amministrativi tecnologici e informativi predisposti per il 
trasferimento della buona pratica presso gli Enti Riusanti 

# 1 

A2 Documento di analisi della fase di sperimentazione degli 
strumenti gestionali, organizzativi, amministrativi tecnologici 
e informativi predisposti 

# 1 

A2 Rilascio del “kit del riuso” completo sì/no Sì 

A3 Documento di analisi delle specificità territoriali determinate 
dalle caratteristiche geografiche degli ATEM e dalle 
caratteristiche della rete di distribuzione degli enti riusanti 

# 3 

A3 Documento di analisi dell'organizzazione degli Enti di 
maggiore dimensione per l'individuazione dei gruppi di lavoro 

# 6 

A3 Report di analisi delle relazioni tra Enti all’interno dell’ATEM 
di riferimento e di definizione di un modello di relazioni: 
rapporti tra stazione appaltante e comuni, funzioni tipiche 
della stazione appaltante, funzioni tipiche dei comuni, livelli 
di delega 

# 4 

A3 Eventi di formazione realizzati per personale coinvolto nel 
progetto 

# 9 

A3 Numero schemi convenzioni d’ATEM predisposti # 3 

A3 Pubblicazione piano a finire sì/no Sì 

A4 Pubblicazione del Manuale per l'individuazione dei fornitori 
tecnici e legali in supporto alle attività dell'ATEM 

sì/no Sì 

A4 Realizzazione banca dati contenente i quesiti posti in fase di 
pubblicazione del bando 

presente/non 
presente 

Presente 

A4 Pubblicazione linee guida per gestione fase post assegnazione 
gara fino al subentro del nuovo gestore 

sì/no sì 
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Indicatori di Output/2 

 
Azione Indicatore Unità di Misura Valore Target 

A4 Rilascio metodologia per il controllo e la vigilanza sugli 
obblighi contrattuali del concessionario. 

sì/no sì 

A4 Pubblicazione regolamento di organizzazione e 
funzionamento "tipo" per i comitati di monitoraggio (previsti 
ai sensi dell'art.2 comma 6 del DM 266/2011); 

pubblicato/non 
pubblicato 

pubblicato 

A4 Rilascio manuale con linee guida per la gestione delle gare 
d’ambito 

sì/no sì 

A5 Realizzazione del Convegno di avvio e presentazione del 
progetto 

sì/no sì 

A5 Numero di incontri territoriali svolti # 6 

A5 Rilascio materiale di comunicazione sì/no sì 

 
 

Indicatori di Risultato 

 
Azione Indicatore Unità di Misura Valore Target 

A1 Rispetto dei tempi di progetto sì/no sì 

A2 Numero di amministrazioni esterne al partenariato che 
usufruiscono del "kit del riuso" realizzato 

# 100 

A3 Numero di schemi di convenzioni d'ATeM validate da parte 
degli enti del partenariato 

# 3 

A3 Riduzione delle tempistiche di pubblicazione della gara 
d'ambito riconducibili all'utilizzo della metodologia della 
buona pratica 

N.Mesi 12 

A4 Percentuale di digitalizzazione della procedura di raccolta 
della documentazione finalizzata allo studio di un singolo 
ente 

% 30% 

A4 Numero di software sviluppati # 2 

A5 Numero di amministrazioni raggiunte con incontri territoriali # 150 

A5 Numero di amministrazioni raggiunte con attività di 
promozione, comunicazione e disseminazione 

# 8000 
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SEZIONE 6: PARTENARIATO  

 
ID 
Part
ner 

Ruolo Denominazio
ne 

Regione di 
riferimento 

CF Indirizzo Legale 
Rappresentante 
(Nome, Ruolo, 
mail) 

Referente di 
progetto 
(Nome, 
Ruolo, mail) 

EC Ente 
Capofil
a 

Città 
Metropolitan
a di Reggio 
Calabria   

Calabria 80000100802 Piazza Italia, 
89125, Reggio 
Calabria 

Giuseppe 
Falcomatà, Sindaco, 
protocollo@pec.citt
ametropolitana.rc.it 

Fabio Vincenzo NICITA, 
Dirigente, 
fabiovincenzo.nicita@cittametr
opolitana.rc.it 

P1 Ente 
Riusant
e 

Comune di 
Reggio 
Calabria   

Calabria 00136380805 Piazza Italia 1, 
89125, Reggio 
Calabria  

Giuseppe 
Falcomatà,  
Sindaco, 
sindaco@reggiocal.i
t 

Giampaolo Puglia,  
Capo di Gabinetto del Sindaco  
capodigabinetto@reggiocal.it 

P2 Ente 
Riusant
e 

Città 
Metropolitan
a di Catania 

Sicilia 00397470873 Palazzo 
Minoriti, Via 
Prefettura, 14 - 
95124 Catania 

Enzo Bianco, 
Sindaco, 
sindaco@cittametro
politana.ct.it 

Salvatore Raciti, Dirigente, 
salvatore.raciti@cittameteropo
litana.ct.it 

P3 Ente 
Riusant
e 

Comune di 
Catania    

Sicilia 00137020871 Piazza Duomo, 
95124, Catania 

Enzo Bianco, 
Sindaco, 
sindaco@comune.c
atania.it 

Maurizio Trainiti, Dirigente, 
maurizio.trainiti@comune.cata
nia.it 

P4 Ente 
Riusant
e 

Comune di 
Pizzo Calabro     

Calabria 00327770798 Via M. 
Salomone, 
89812 Pizzo VV 

Gianluca Callipo, 
Sindaco, 
archivio@comune.p
izzo.vv.it 

Adriana Mariantonietta 
Avventura,  
Segretario Generale di Pizzo 
Calabro. 
adriana.avventura@viriglio.it 

P5 Ente 
Riusant
e 

Comune di 
Vibo Valentia     

Calabria 00302030796 Piazza Martiri 
D'Ungheria 
89900 Vibo 
Valentia (VV) 

Elio Costa, Sindaco, 
segreteriasindaco@
comune.vibovalenti
a.vv.it 

Michela ZAPPONE 
Collaboratore amministrativo  
segreteriagenerale@comune.vi
bovalentia.vv.it 

P6 Ente 
Riusant
e 

Comune di 
Bari     

Puglia 80015010723 Palazzo di Citta, 
Corso Vittorio 
Emanuele II, 84, 
70122 Bari 

Antonio Decaro, 
Sindaco, 
decarosindaco@co
mune.bari.it 

Vito Nitti,  
Direttore ripartizione enti 
partecipati 
v.nitti@comune.bari.it 

P7 Ente 
Cedent
e 

Comune di 
Varese   

Lombardia 00441340122 via Sacco, 5 
21100 Varese 

Davide Galimberti, 
Sindaco, 
sindaco@comune.v
arese.it 

Ing. Giuseppe Longhi, 
dirigente, 
giuseppe.longhi@comune.vare
se.it 

P8 Ente 
Cedent
e 

Comune di 
Vedano al 
Lambro 

Lombardia 00742750961 Largo 
Repubblica, 3 
20854 Vedano 
al Lambro 

Renato Meregalli, 
Sindaco, 
sindaco@comune.v
edanoallambro.mb.i
t 

Alberto Gaiani, responsabile 
ufficio tecnico, 
gaiani@comune.vedanoallamb
ro.mb.it 

P9 Ente 
Cedent
e 

ANCI 
Lombardia     

Lombardia 80160390151 Via Rovello, 2 
Milano 

Roberto Scanagatti, 
Presidente, 
posta@anci.lombar
dia.it 

Onelia Rivolta,  
responsabile progetti ATeM 
GAS, rivolta@ancilab.it 

 
 

mailto:v.nitti@comune.bari.it
mailto:giuseppe.longhi@comune.varese.it
mailto:giuseppe.longhi@comune.varese.it
mailto:gaiani@comune.vedanoallambro.mb.it
mailto:gaiani@comune.vedanoallambro.mb.it
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SEZIONE 7: CARATTERISTICHE DELL'ENTE CAPOFILA - BENEFICIARIO  

7.1 Struttura che assumerà la funzione di beneficiario 

 
Il punto di forza dell’Ente Capofila è la consolidata esperienza maturata i) dal personale della 
Stazione Unica Appaltante che, nel corso degli anni, ha gestito procedure di gara per l’intero 
territorio provinciale ii) dal personale dei Sistemi Informatici nella gestione di progetti multi-
partner nell’ambito di programmi di riuso software e nel supporto ai processi di riorganizzazione 
interna, iii) dal personale degli Uffici Finanziari per l’esperienza accumulata nelle attività di 
monitoraggio e rendicontazione. Il gruppo di lavoro sarà composto da un responsabile di progetto 
con funzioni di coordinamento e da team di lavoro con competenze interdisciplinari: 
amministrative sui temi oggetto del trasferimento (15 figure); project management e 
rendicontazione di progetti di innovazione (4 figure); competenze tecnico-informatiche (2 figure); 
riorganizzazione e change-management (2 figure). 
 

7.2 Competenze amministrative tecniche nella realizzazione di progetti cofinanziati 

 
All’interno del Team di progetto è previsto l’impiego di professionalità con consolidata esperienza 
nella gestione e realizzazione di progetti cofinanziati e di riuso.  
In particolare: 

• Un funzionario della Staz. App. con competenze di progettazione/gestione di progetti 
europei cofinanziati e multi-partner, a far data 2003. (Programma di Partenariato 
Internazionale con gli italiani all’estero; Piano Provinciale per il Lavoro – POR Calabria 
2000/2006; Bandi Nazionali PON Sicurezza 2009/2011) 

• Il team dei Sistemi Informatici (Dirigente + 2 funzionari) con consolidata esperienza 
maturata nell’ambito di programmi di riuso, nello specifico il progetto di riuso del 
portale gare telematiche condotto con la Provincia di Napoli. 

• La Staz. App. della Città Metropolitana ha inoltre, nell’ultimo triennio, conseguito 
importanti risultati in termini di volumi di procedure di gara gestite (anche in ragione 
dei protocolli di legalità sottoscritti con gli enti aderenti unitamente alla Prefettura di 
RC. 

 

7.3 Azioni di riorganizzazione e/o rafforzamento per il potenziamento dell’assetto organizzativo 

esistente. 

 
Per rafforzare le competenze e per garantire anche dal punto di vista dell'erogazione delle attività 
un adeguato standard qualitativo, saranno intraprese azioni di: 

• corsi di formazione su progettazione europea/Pm/change management; 
• attivazione di un sistema informatico di Project Management 
• attivazione di un sistema informatico di rendicontazione; 
• utilizzo di procedure e modulistica standard a supporto della predisposizione di gare 

per acquisto di beni/servizi e per la selezione di personale esterno, ai sensi della 
normativa vigente; 

• procedure di rendicontazione formalizzate e codificate; 
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• adozione di modulistica standard per rendicontazione e SAL; 
 

7.4 Obbligo di istituire un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 

 
Ai sensi dell’Articolo 125, comma 4b del Regolamento (UE) N. 1303/2013, e coerentemente alle 
disposizioni previste dal Sistema di Gestione e Controllo dell’Autorità di Gestione del PON 
Governance, l’Ente Beneficiario, qualora il progetto venisse finanziato, si impegna a istituire e 
mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni relative al progetto finanziato. 
A tal fine il Capofila si impegna a:  

• costituire un conto corrente dedicato per tutte e sole le entrate e uscite relative al 
progetto finanziato 

• riportare una dicitura codificata (es. CUP e/o “spesa sostenuta a valere sull’Avviso Open 
Community PA 2020 PON Governance”) per tutti i documenti di spesa, fatture e bonifici 

• dedicare specifici capitoli di bilancio sia in entrata che in uscita vincolando le somme per 
la progettualità ed utilizzando un flag/marcatore che riconosca le operazioni in essere, 
creando un rendiconto analitico e sistematico delle singole operazioni. 

 

7.5 Utilizzo di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati contabili relativi a 

ciascuna operazione nonché una riconciliazione contabile periodica per evidenziare il 

ricevimento e l'utilizzo dei fondi comunitari  

 
L’Ente Beneficiario e tutti gli Enti del partenariato intendono adottare i propri strumenti 
documentali e/o gestionali per la gestione e la conservazione di tutta la documentazione. In 
questo senso, l’Ente Beneficiario si impegna ad adottare le procedure di conservazione di tutti i 
documenti relativi alle spese e ai controlli necessari a garantire una pista di controllo adeguata 
secondo quanto disposto dall’articolo 72, lettera g) del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
Le modalità di gestione della documentazione relativa al ciclo ordine-pagamento delle operazioni 
eseguite nell’ambito del progetto finanziato sarà definita a priori e risulterà coerente con le 
procedure definite dall’Autorità di Gestione del Programma, al fine di semplificare le operazioni di 
imputazione dei dati nel sistema informativo da questa adottato, nonché per agevolare tutte le 
azioni di controllo e verifica che questa intenderà attuare. 
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ALLEGATO A3 – MODELLO DI BUDGET DEL FINANZIAMENTO RICHIESTO 
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Sintesi del Budget 
Le tabelle a seguire riportano una sintesi del budget per Azione, per Tipologia di spesa e per 

Partner. 

 

 

 



 
Protocollo d’Intesa  

Progetto _”GareGas PlaNet: Gare del gas in ATeM: modelli e strumenti per la standardizzazione della gestione della 
procedura di affidamento del servizio del servizio di distribuzione del gas naturale” 
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PROTOCOLLO D'INTESA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

GreGas PlaNet  

“Gare del gas in ATeM: modelli e strumenti per la standardizzazione della gestione della procedura di 

affidamento del servizio del servizio di distribuzione del gas naturale” 

 

 

nell'ambito del piano di finanziamenti di cui all’ “Avviso per il finanziamento di interventi volti al 

trasferimento, all'evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 

2020, a valere sull’Asse III, Azione 3.1.1 del PON Governance Capacità Istituzionale 2014-2020” 

 

 

TRA 
Città Metropolitana di Reggio Calabria con sede in piazza Italia, Reggio Calabria Codice Fiscale 

80000100802, rappresentato da Giuseppe Falcomatà, nato a ________ il ________ domiciliato per 

il presente atto presso la sede della Città Metropolitana di Reggio Calabria 

 

E 

 

Comune di Reggio Calabria 

Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 

Reggio Calabria Piazza Italia 1 89125 00136380805 

Rappresentata dal: (inserire ruolo) 

Nome: Cognome: Nato a: In data: 

Giuseppe  Falcomatà   

Domiciliato per il 

presente atto presso la 

sede del: 

Comune di Reggio 

Calabria 
Sita in: Piazza Italia 1  

 

Città Metropolitana di Catania 

Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 

Catania, Palazzo Minoriti Via Prefettura 14 95124 00397470873 

Rappresentata dal: (inserire ruolo) 

Nome: Cognome: Nato a: In data: 

Enzo Bianco   

Domiciliato per il 

presente atto presso la 

sede del: 

Città Metropolitana di 

Catania 
Sita in: Via Prefettura 14  

 

Comune di Catania 

Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 

Catania Piazza Duomo 95124 00137020871 

Rappresentata dal: (inserire ruolo) 

Nome: Cognome: Nato a: In data: 

Enzo  Bianco   

Domiciliato per il 

presente atto presso la 

sede del: 

Comune di Catania Sita in: Piazza Duomo  

 



 
Protocollo d’Intesa  

Progetto _”GareGas PlaNet: Gare del gas in ATeM: modelli e strumenti per la standardizzazione della gestione della 
procedura di affidamento del servizio del servizio di distribuzione del gas naturale” 
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Comune di Pizzo Calabro 

Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 

Pizzo Calabro Via M. Salomone 89812 00327770798 

Rappresentata dal: (inserire ruolo) 

Nome: Cognome: Nato a: In data: 

Gianluca Callipo   

Domiciliato per il 

presente atto presso la 

sede del: 

Comune di Pizzo 

Calabro 
Sita in: Via M. Salomone  

 

Comune di Vibo Valentia 

Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 

Vibo Valentia 
Piazza Martiri 

d’Ungheria 
89900 00302030796 

Rappresentata dal: (inserire ruolo) 

Nome: Cognome: Nato a: In data: 

Elio Costa   

Domiciliato per il 

presente atto presso la 

sede del: 

Comune di Vibo 

Valentia 

Sita in: Piazza Martiri 

d’Ungheria 
 

 

Comune di Bari 

Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 

Bari 
Corso Vittorio Emanuele 

II, 84 
70122 80015010723 

Rappresentata dal: (inserire ruolo) 

Nome: Cognome: Nato a: In data: 

Valentino Valentini Bari 25/07/1957 

Domiciliato per il 

presente atto presso la 

sede del: 

Comune di Bari – 

Palazzo dell’Economia 

Sita in: Corso Vittorio 

Emanuele II, 113 
70122 

 

Comune di Varese 

Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 

Varese Via Sacco 5 21100 00441340122 

Rappresentata dal: (inserire ruolo) 

Nome: Cognome: Nato a: In data: 

Davide Galimberti   

Domiciliato per il 

presente atto presso la 

sede del: 

Comune di Varese Sita in: via Sacco 5  

 

Comune di Vedano al Lambro 

Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 

Vedano al Lambro Largo Repubblica 3 20854 00742750961 

Rappresentata dal: (inserire ruolo) 

Nome: Cognome: Nato a: In data: 

Renato Meregalli   

Domiciliato per il Comune di Vedano al Sita in: Largo  



 
Protocollo d’Intesa  

Progetto _”GareGas PlaNet: Gare del gas in ATeM: modelli e strumenti per la standardizzazione della gestione della 
procedura di affidamento del servizio del servizio di distribuzione del gas naturale” 

 

3 
 

presente atto presso la 

sede del: 

Lambro Repubblica 3 

 

ANCI Lombardia 

Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 

Milano Via Rovello 2  20121 80160390151 

Rappresentata dal: Presidente ANCI Lombardia 

Nome: Cognome: Nato a: In data: 

Virginio Brivio Lecco 19/08/1961 

Domiciliato per il 

presente atto presso la 

sede di: 

ANCI Lombardia Milano, Via Rovello 2   

 

 

PREMESSO CHE 

 

 L’Agenzia per la Coesione Territoriale ha reso noto in data 20 aprile 2017 l’Avviso per il 

finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone 

pratiche attraverso Open Community PA 2020 (di seguito anche l’“Avviso”), finalizzato alla 

presentazione dei progetti; 

 

 il Progetto “GareGas PlaNet: Gare del gas in ATeM: modelli e strumenti per la 

standardizzazione della gestione della procedura di affidamento del servizio del servizio di 

distribuzione del gas naturale” come descritto nell’ALLEGATO B, è stato elaborato dalla Città 

Metropolitana di Reggio Calabria - quale Ente Capofila, coordinatore dell’aggregazione – in 

stretta collaborazione con gli Enti  Comune di Reggio Calabria, Città Metropolitana di Catania, 

Comune di Catania, Comune di Pizzo Calabro, Comune di Vibo Valentia, Comune di Bari, 

Comune di Varese, Comune di Vedano al Lambro e ANCI Lombardia che agiscono in qualità di 

Cedenti e Riusanti; 

 

 con decreto n. 12 del 7 febbraio 2018, la proposta progettuale della Città Metropolitana di 

Reggio Calabria è stata ammessa a finanziamento in via provvisoria per l’importo di 

468.800,00; 

 

 con decreto n. 31 del 13 marzo 2018 la graduatoria è stata approvata in via definitiva; 

 

 il costo complessivo del progetto è pari a € 468.800,00 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato, le parti 

 

 

STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 – Premesse 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di 

Intesa. 



 
Protocollo d’Intesa  

Progetto _”GareGas PlaNet: Gare del gas in ATeM: modelli e strumenti per la standardizzazione della gestione della 
procedura di affidamento del servizio del servizio di distribuzione del gas naturale” 
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Ne costituiscono altresì parte integrante e sostanziale le norme, gli atti amministrativi e progettuali 

formalmente richiamati, con particolare riferimento alla Proposta Progettuale Preliminare 

(ALLEGATO B). 

 

 

ART. 2 - Definizioni  
 

Ai fini del presente atto, si intende per: 

 

a. Progetto “GareGas PlaNet: Gare del gas in ATeM: modelli e strumenti per la 

standardizzazione della gestione della procedura di affidamento del servizio del servizio di 

distribuzione del gas naturale” derivante dal Progetto Preliminare GareGas PlaNet 

(ALLEGATO B), candidato al co-finanziamento, in risposta all’Avviso emesso dall’Agenzia 

per la Coesione Territoriale.  

Come da comunicazione pervenuta alla Città Metropolitana di Reggio Calabria da parte 

dell’Agenzia per la Coesione Territoriale in data 19/3/2018, il suddetto Progetto Preliminare 

GareGas PlaNet (ALLEGATO B) è stato ritenuto finanziabile dalla Commissione di 

Valutazione per un ammontare pari a € 468.800,00. 

 

b. Ente Capofila, l’Ente coordinatore del Progetto: Città Metropolitana di Reggio Calabria; 

 

c. Ente Cedente, gli Enti Comune di Varese, Comune di Vedano al Lambro e ANCI Lombardia; 

 

d. Ente Riusante, gli Enti Comune di Reggio Calabria, Città Metropolitana di Catania, Comune di 

Catania, Comune di Pizzo Calabro, Comune di Vibo Valentia e Comune di Bari; 

 

 

 

ART. 3 – Finalità del Protocollo d’Intesa 

 

Il presente Protocollo di Intesa ha per oggetto la realizzazione in forma aggregata del progetto 

denominato GareGas PlaNet. 

 

Il Protocollo regola quindi i rapporti tra gli Enti impegnati a realizzare il Progetto consentendo 

all’Ente capofila, che si conferma nella Città Metropolitana di Reggio Calabria, di assumere a 

propria volta tutti gli impegni derivanti dalla convenzione che esso stipulerà con l’Agenzia per la 

Coesione Territoriale. 

 

Ai sensi dell’art. 2.2 dell’Avviso il progetto GareGas PlaNet intende realizzare un intervento 

coerente con la seguente linea operativa: Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 

l'innovazione; Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché 

l'impiego e la qualità delle medesime. 

 

Gli Enti aderenti si impegnano a gestire in modo coordinato e sistemico la realizzazione del 

Progetto, assicurando le migliori condizioni di efficienza e di economicità. 

 



 
Protocollo d’Intesa  

Progetto _”GareGas PlaNet: Gare del gas in ATeM: modelli e strumenti per la standardizzazione della gestione della 
procedura di affidamento del servizio del servizio di distribuzione del gas naturale” 
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Il Protocollo di Intesa viene stipulato nell’ambito degli interessi istituzionali degli Enti partecipanti 

e ai fini dell’attuazione degli interventi e delle azioni necessarie all’attivazione dei prodotti e servizi 

previsti dal Progetto, teso alla realizzazione della digitalizzazione dei processi per la qualità, all’efficacia e 

alla legalità dell’azione amministrativa: 

 

 

Con il presente Protocollo di Intesa le parti: 

 

a. dichiarano di volersi costituire in un’aggregazione finalizzata alla realizzazione del Progetto; 

 

b. approvano la Proposta Progettuale (ALLEGATO B), allegata al presente Protocollo di Intesa, 

che è stata sottoposta alla Commissione di cui all’Avviso ai fini della valutazione di 

ammissibilità alla procedura di finanziamento, con esito positivo; 

 

c. riconoscono che i contenuti della Proposta Progettuale (ALLEGATO B) allegata al presente 

Protocollo di Intesa costituiscono parte integrante e sostanziale del Protocollo stesso; 

 

d. riconoscono la Città Metropolitana di Reggio Calabria quale Ente Capofila della costituenda 

aggregazione e referente nei confronti degli Enti co-finanziatori; 

 

e. attestano che, coerentemente a quanto richiesto dall’art. 5 dell’Avviso, la proposta progettuale 

(ALLEGATO B) presentata in allegato al presente Protocollo d’Intesa non è coperta da 

precedenti finanziamenti nazionali o europei; 

 

f. stabiliscono, come dettagliato nella Proposta Progettuale (ALLEGATO B), la disponibilità 

all’impegno di risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per la realizzazione del 

Progetto;  

 

g. si impegnano a garantire una stabile e fattiva collaborazione per la realizzazione delle finalità e 

delle azioni previste dal Progetto GareGas PlaNet per attuarlo. Secondo le linee definite 

dall’aggregazione medesima, in ottemperanza ai principi indicati nella Proposta Progettuale 

(ALLEGATO B)  

 

h. ai sensi di quanto stabilito dall’Avviso, delegano il Capofila/Beneficiario, il quale assume il 

ruolo di responsabile nei confronti dell’Autorità di Gestione per l’attuazione del progetto, alla 

sottoscrizione della Convenzione con l’Agenzia per la Coesione Territoriale anche per conto 

degli altri Enti partecipanti. 

 

 

ART. 4 – Soggetti del Protocollo 

 

Sono soggetti del Protocollo, i quali sottoscrivono a mezzo dei rispettivi rappresentanti legali: 

 

a. La Città Metropolitana di Reggio Calabria in qualità di Ente Capofila; 

b. gli Enti aventi ruolo di “Enti Riusanti”, come indicato nell’ALLEGATO A; 

c. gli Enti aventi ruolo di “Enti Cedenti”, come individuato nell’ALLEGATO A. 



 
Protocollo d’Intesa  

Progetto _”GareGas PlaNet: Gare del gas in ATeM: modelli e strumenti per la standardizzazione della gestione della 
procedura di affidamento del servizio del servizio di distribuzione del gas naturale” 
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ART. 5 – Attribuzioni e responsabilità dell’Ente Capofila 

 

La Città Metropolitana di Reggio Calabria in qualità di Ente Capofila, è responsabile della 

realizzazione dell’intero Progetto. A tal fine cura: 

 

a. la stipula -anche per conto degli altri Enti partecipanti- della Convenzione per il co-

finanziamento del Progetto con l’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

 

b. il recepimento, gestione e rendicontazione delle risorse finanziarie derivanti dal co-

finanziamento di cui al precedente punto a); 

 

c. la verifica della correttezza e puntualità di esecuzione delle linee operative poste sotto la 

responsabilità degli Enti, fino al completo raggiungimento degli obiettivi previsti dal Progetto. 

 

 

Il Capofila si impegna inoltre a: 

 

a. coordinare la realizzazione del Progetto nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi, 

dell’articolazione, delle modalità organizzative ed esecutive di svolgimento e dei costi 

specificati nel Piano Esecutivo, che sarà redatto nei termini previsti dall’Avviso; 

 

b. svolgere attività di monitoraggio in collaborazione fra le parti e in rapporto con l’Agenzia per la 

Coesione Territoriale; 

 

c. supportare la realizzazione del Progetto anche in riferimento agli indirizzi tecnici definiti, a 

livello nazionale, PON Governance – “Realizzazione di azioni orizzontali per tutta la Pubblica 

Amministrazione funzionali al presidio e alla maggiore efficienza del processo di decisione 

della governance multilivello dei programmi di investimento pubblico”; 

 

d. garantire la pubblicità del Progetto e delle soluzioni al fine di una loro estensione e diffusione; 

 

Al Capofila spettano altresì, ove possibile e previa autorizzazione da parte dell’Agenzia per la 

Coesione Territoriale, le attribuzioni previste per gli Enti Riusanti e Cedenti, come descritte al 

successivo articolo 6. 

 

 

ART. 6 - Attribuzioni e responsabilità degli Enti Riusanti e Cedenti 

 

Gli Enti aventi ruolo di “Enti Riusanti e Cedenti” sono responsabili della realizzazione delle attività 

di Progetto loro assegnate. Essi curano: 

 

a. la pianificazione di dettaglio, la realizzazione delle attività da svolgere -in conformità alla 

Proposta Progettuale (ALLEGATO B), la gestione e la rendicontazione all’Ente Capofila delle 

risorse finanziarie destinate alle attività di progetto, come sintetizzato nell’ALLEGATO A 
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nonché secondo le tempistiche e le modalità organizzative condivise e concordate nel Comitato 

Scientifico (art.8); 

 

b. il rispetto delle modalità operative concordate con il Capofila, con puntualità, efficienza e 

partecipazione; 

 

c. la gestione dei rapporti e lo scambio di informazioni con le competenti strutture delle proprie 

Amministrazioni, interessate allo sviluppo delle soluzioni individuate nel Progetto. 

d.  

Gli Enti Riusanti e Cedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’Avviso, delegano il 

Capofila/Beneficiario alla sottoscrizione della Convenzione con l’Agenzia per la Coesione 

Territoriale anche per conto proprio. 

 

 

ART. 7 – Regole di compartecipazione al Progetto 

 

a. Le risorse finanziarie disponibili sono destinate alle attività, in misura conforme a quanto 

convenuto nell’ALLEGATO A. 

 

b. Tali risorse sono destinate alle attività di realizzazione dei prodotti delle singole attività, che 

sono descritte nella Proposta Progettuale (ALLEGATO B). 

 

c. La realizzazione dei prodotti sarà affidata al Capofila, che agirà da Centrale di committenza 

e quindi sarà destinataria del finanziamento dell’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

 

d. La Città Metropolitana di Reggio Calabria in qualità di Ente capofila, erogherà le risorse 

finanziarie percepite dall’ Agenzia per la Coesione Territoriale agli Enti Cedenti e Riusanti a 

rimborso delle spese sostenute nei limiti di quanto previsto dagli artt. 6.2 e 6.3 dell’Avviso, 

secondo tempi ed entità conformi alle tempistiche e alle entità di finanziamento percepito 

dall’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

 

 

ART. 8 – Comitato scientifico 

 

È costituito un Comitato scientifico (di seguito: “Comitato”), avente funzioni di gestione aggregata 

del Progetto e raccordo con gli Enti aderenti al Protocollo: 

 

1. il coordinamento del Comitato è attribuito ad un rappresentante della Città Metropolitana di 

Reggio Calabria (Ente Capofila) e i membri dello stesso saranno composti da esponenti degli 

altri Enti aderenti al progetto, contestualmente alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa; 

 

2. è ammessa la partecipazione di altri soggetti ai lavori del Comitato in qualità di esperti nelle 

materie di volta in volta trattate;  

 

3. in nessun caso la partecipazione ai lavori del Comitato è a titolo oneroso o dà diritto alla 

corresponsione di emolumenti o indennità comunque denominate; 
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4. oltre a quanto già previsto, il Comitato:  

a. garantisce la consulenza tecnica in occasione delle verifiche e dei controlli operati 

dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, 

b. stabilisce e concorda nelle sue prime sedute la tempistica per la realizzazione delle 

attività e l’invio dei relativi rendiconti, 

c. monitora lo stato di avanzamento del progetto e indirizza eventuali azioni per 

garantire il raggiungimento dei risultati nei tempi e nei costi previsti. 

 

 

ART. 9 – Controversie 

 

Gli Enti sottoscrittori si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 

insorgere tra loro in dipendenza del presente Protocollo di Intesa. 

Ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente Protocollo di Intesa che non venga definita 

bonariamente sarà devoluta all’organo territorialmente e ratione materiae competente, secondo 

quanto previsto dalla vigente normativa. 

 

 

ART. 12 - Approvazione, pubblicazione, effetti, decadenza e durata 

 

Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto per approvazione dai legali rappresentanti (o loro 

delegati) delle Amministrazioni interessate. 

Le attività programmate sono vincolanti per l’Ente Capofila, gli Enti Riusanti e gli Enti Cedenti, 

che si assumono l’impegno di realizzarle nei tempi indicati nel Piano Esecutivo. 

L’eventuale abbandono del Progetto da parte di uno degli Enti aderenti, ovvero la risoluzione da 

parte dell’Agenzia per la Coesione Territoriale della Convenzione con l’Ente Capofila per 

responsabilità di alcuno degli stessi, sarà gestita dal Capofila, il quale ove opportuno, previa 

autorizzazione da parte dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, potrà esercitare i poteri sostitutivi, 

in raccordo con il Comitato Scientifico. 

 

Il presente Protocollo di Intesa, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, avrà durata pari a quella 

del Progetto, secondo le modalità e i tempi definiti dalla Convenzione che il Comune di Messina in 

qualità di soggetto Capofila, stipulerà con l’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

La durata potrà essere prorogata in conformità al relativo provvedimento emesso dall’ Agenzia per 

la Coesione Territoriale medesima. 

 

 

ART. 13 - Variazioni di parti del progetto 

 

Ogni variazione sostanziale del progetto, che ciascun compartecipante dovesse ritenere utile o 

necessaria, anche se limitata alle spese di localizzazione, deve essere preventivamente concordata 

con l’Ente proponente ed approvata dall’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

 

 

ART. 14 – Diritto di riuso 
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Fatti salvi i diritti da parte di terzi, ciascun compartecipante, ai sensi dell’art 5 dell’Avviso e in 

conformità all’art. 69 del CAD, si impegna a rendere disponibili a titolo gratuito anche alle 

amministrazioni pubbliche indicate dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, le esperienze e le 

soluzioni realizzate nell’ambito del progetto. 

 

Ciascun compartecipante si impegna a rispettare le indicazioni del Comitato, tenuto conto anche 

delle decisioni in merito dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, per regolare i diritti d’uso e di 

distribuzione a enti terzi dei beni materiali ed immateriali che saranno realizzati con le attività di 

progetto e che rappresentino proprietà comune degli Enti. 

 

Nei contratti di acquisizione di programmi informatici sviluppati per conto e a spese delle 

amministrazioni, le stesse possono includere clausole, concordate con il fornitore, che tengano 

conto delle caratteristiche economiche ed organizzative di quest'ultimo, volte a vincolarlo, per un 

determinato lasso di tempo, a fornire, su richiesta di altre amministrazioni, servizi che consentano il 

riuso delle applicazioni. Le clausole suddette definiscono le condizioni da osservare per la 

prestazione dei servizi indicati.  

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Data ……………………….……………… 

 

 

 

Firma dei rappresentanti delle Parti 

 

Il presente Protocollo è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-bis) 

del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con altra firma elettronica qualificata.  

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#22
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#22
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
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ALLEGATO A 

 

 

Ente Ruolo Ammontare finanziamento 

Città Metropolitana di Reggio Calabria Ente Capofila Euro 62.850,00 

ANCI Lombardia Ente Cedente  Euro 185.150,00 

Comune di Vedano al Lambro Ente Cedente Euro 35.075,00 

Comune di Varese Ente Cedente Euro 44.850,00 

Comune di Reggio Calabria Ente Riusante Euro 11.500,00 

Città Metropolitana di Catania Ente Riusante Euro 17.250,00 

Comune di Catania Ente Riusante Euro 45.425,00 

Comune di Pizzo Calabro Ente Riusante Euro 11.500,00 

Comune di Vibo Valentia Ente Riusante Euro 21.850,00 

Comune di Bari Ente Riusante Euro 33.350,00 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

TOT Euro 468.800,00 
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Azione 

Ammontare 

finanziamento 
Enti Convolti 

Nu

mer

o 

Nome 

1 

- Progettazione, direzione, 

coordinamento e monitoraggio 

dell'intervento finanziato 

Euro 40.950,00 

Città Metropolitana di Reggio Calabria, Comune di Reggio Calabria, Città 

Metropolitana di Catania, Comune di Catania, Comune di Pizzo Calabro, 

Comune di Vibo Valentia, Comune di Bari, Comune di Varese, Comune di 

Vedano al Lambro e ANCI Lombardia 

2 
- Individuazione di tutte le 

componenti del “kit del riuso” 

della buona pratica 

 

Euro 66.500,00 

Città Metropolitana di Reggio Calabria, Comune di Reggio Calabria, Città 

Metropolitana di Catania, Comune di Catania, Comune di Pizzo Calabro, 

Comune di Vibo Valentia, Comune di Bari, Comune di Varese, Comune di 

Vedano al Lambro e ANCI Lombardia 

3 

- Trasferimento della buona 

pratica tra Ente/i Cedente/i ed 

Enti Riusanti 

 

Euro 205.350,00 

Città Metropolitana di Reggio Calabria, Comune di Reggio Calabria, Città 

Metropolitana di Catania, Comune di Catania, Comune di Pizzo Calabro, 

Comune di Vibo Valentia, Comune di Bari, Comune di Varese, Comune di 

Vedano al Lambro e ANCI Lombardia 

4 

- Evoluzione della buona pratica 

oggetto di trasferimento 

attraverso Open Community PA 

2020 

 

Euro 129.750,00 

Città Metropolitana di Reggio Calabria, Comune di Reggio Calabria, Città 

Metropolitana di Catania, Comune di Catania, Comune di Pizzo Calabro, 

Comune di Vibo Valentia, Comune di Bari, Comune di Varese, Comune di 

Vedano al Lambro e ANCI Lombardia 

5 
- Promozione, comunicazione e 

disseminazione dell’intervento 

 

Euro 26.250,00 

Città Metropolitana di Reggio Calabria, Comune di Reggio Calabria, Città 

Metropolitana di Catania, Comune di Catania, Comune di Pizzo Calabro, 

Comune di Vibo Valentia, Comune di Bari, Comune di Varese, Comune di 

Vedano al Lambro e ANCI Lombardia 

TOT Euro 468.800,00  

 

 



 

 

 

 

 

Ripartizione Enti Partecipati e Fondi comunitari 

SCHEDA DI CONSULENZA TECNICO GIURIDICA DEL SEGRETARIO 

GENERALE 

 

N. 2018/00195        del 23 MARZO 2018 

 

OGGETTO: ADESIONE AL PROGETTO DOTECOMUNE NETWORK, RELATIVO 

ALL’AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI VOLTI AL 

TRASFERIMENTO, ALL’EVOLUZIONE E ALLA DIFFUSIONE DI BUONE 

PRATICHE ATTRAVERSO OPEN COMMUNITY PA 2020, AMMESSO AL 

FINANZIAMENTO E ADOZIONE DEL PROTOCOLLO DI INTESA PER LA 

COSTITUZIONE DELL’AGGREGAZIONE TRA I PARTECIPANTI AL 

PROGETTO 

 

TIPO PROPOSTA G.M. 

PARERE  DI REGOLARITA’ TECNICA: Positivo Favorevole 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: Positivo  Preso atto delle esigenze 

dell'amministrazione nell'esercizio dei poteri di indirizzo ad essa riservati sulla scorta dell'istruttoria 

e del conseguente parere favorevole di regolarità tecnica si esprime parere favorevole prescrivendo 

alla Direzione Enti Partecipati la corretta programmazione nel Bilancio e nel Peg dei capitoli di 

entrata e spesa necessari alla contabilizzazione dei flussi finanziari di competenza del Comune di 

Bari in base al cronoprogramma stimato. Conseguentemente qualsivoglia obbligazione passiva a 

carico dell'Ente dovrà necessariamente essere preceduta da idonei provvedimento amministrativi di 

accertamento e di impegno adottati ed esecutivi ai sensi di legge 

 

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

SEGRETARIO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 97 LETT. D DEL T.U.E.L. 

ANNOTAZIONI : 

Positivo PARERE FAVOREVOLE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' DELL'AZIONE 

AMMINISTRATIVA CONNESSA ALLA PRESENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE E 

SULLA BASE DEI PARERI TECNICO E CONTABILE COSI' COME ESPRESSI AI SENSI DI 

LEGGE. 

 

Bari, 22/03/2018  



 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 Ilaria Rizzo 

 



 

 

OGGETTO: ADESIONE AL PROGETTO DOTECOMUNE NETWORK, RELATIVO 

ALL’AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI VOLTI AL TRASFERIMENTO, 

ALL’EVOLUZIONE E ALLA DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE ATTRAVERSO OPEN 

COMMUNITY PA 2020, AMMESSO AL FINANZIAMENTO E ADOZIONE DEL 

PROTOCOLLO DI INTESA PER LA COSTITUZIONE DELL’AGGREGAZIONE TRA I 

PARTECIPANTI AL PROGETTO 

 

PARERI ESPRESSI, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 49 DLGS 267 DEL 18.8.2000 – T.U.E.L. 

SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

 

1) Parere di regolarità tecnica:  

Positivo 

Favorevole 

Bari, lì 21/03/2018 

                                                                                       Il responsabile 

                                                                                       Vito Nitti 

 

2) Visto Responsabile Procedimento Ragioneria: 

Positivo 

 Preso atto delle esigenze dell'amministrazione nell'esercizio dei poteri di indirizzo ad essa riservati 

sulla scorta dell'istruttoria e del conseguente parere favorevole di regolarità tecnica si esprime 

parere favorevole prescrivendo alla Direzione Enti Partecipati la corretta programmazione nel 

Bilancio e nel Peg dei capitoli di entrata e spesa necessari alla contabilizzazione dei flussi finanziari 

di competenza del Comune di Bari in base al cronoprogramma stimato. Conseguentemente 

qualsivoglia obbligazione passiva a carico dell'Ente dovrà necessariamente essere preceduta da 

idonei provvedimento amministrativi di accertamento e di impegno adottati ed esecutivi ai sensi di 

legge 

Bari, lì 21/03/2018 

                                                                                       Il Responsabile procedimento di Ragioneria 

                                                                                       Giuseppe Ninni 

 

  

 

3) Parere di regolarità contabile: 

 Preso atto delle esigenze dell'amministrazione nell'esercizio dei poteri di indirizzo ad essa riservati 

sulla scorta dell'istruttoria e del conseguente parere favorevole di regolarità tecnica si esprime 

parere favorevole prescrivendo alla Direzione Enti Partecipati la corretta programmazione nel 

Bilancio e nel Peg dei capitoli di entrata e spesa necessari alla contabilizzazione dei flussi finanziari 

di competenza del Comune di Bari in base al cronoprogramma stimato. Conseguentemente 

qualsivoglia obbligazione passiva a carico dell'Ente dovrà necessariamente essere preceduta da 

idonei provvedimento amministrativi di accertamento e di impegno adottati ed esecutivi ai sensi di 

legge 



 

 

 

Bari, lì 21/03/2018 

 

 Il Direttore di Ragioneria 

 Giuseppe Ninni 

 

 

 



 

 

Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to  

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

Ilaria Rizzo 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

_________ e vi rimarrà per ____ giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari,  

  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal _________ al _________. 

 

          L'incaricato 

 

Bari,  

  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

   

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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